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Rivista. 

Nonostante In sua buona complessione e il sult- 
bre ambiente in cui vive, l’Italia è malate, non a 
morte, ma gravemente malata di scontentezza, e ciò 
per colpa di coloro che invece di mantenerla sana 
è di accrescerno le forze pore si siano assunta la 
impresa di deprimerla, attristario, intisichirla. 

Se invece di tormeatarla tanto, i suoi medici l'a- 
vessero lasciata a sè, si fossero contentati di sor- 
reggerla alquanto e di additarle i pericoli che po- 
teva correre, certamente essa non sì troverebbe ri. 
dotta allo stremo della spossatezza a del îangi 
Ma 0 per. amore di essa 0 per amore di sè essi 
vollero tenere il metodo contrario a quello che esi- 
geva la sva notara, a con quale risultamento lo prova 
a o 

La malattia si palesa successivamente în tulti i 
ssioî membri. La Toscana, come si sa, si trovava 
male anni sono. Fortunatamente per essa si trovò 
un riniedio opportuno ed efficare, sì rimpolpò con 
sangue cavato dalle vene altrui e i suoî lomenti 
cessarono, almeno per un Uratto, Essa trova che al 
postutto sì vive benino in questo mondo, non rim- 
pisge menomamente il possato, reputa che quel- 
l'aborrito accentramento di cui si fa tanto scalpore 
è un'ottima cosa, e che le razioni alla sempli0- 
cazione degli affari, alle libertà locali, sono mere 
fisime, sfoghi di malumore, La rinvuzia a Roma poî 
non è aliro che un argomento di retorica, una de- 
clamazione di tribuni da circolo. Non si vive he 
nissimo anche senzs Roma? Insomma vi sarè qual- 
che Asino borbottone a Firenze, ma rivoluzioni 
ivi non ne temiamo punto. 

Benchè ridotto a minimi termini il servi della 
Guardia nazionale eccitava tuttavia ua po’ di scon + 
rentezza. oblesse ablige. Il palezzo reale doveva 
essere guardato dalla milizia cittadina, la sede del 
Parlamento similmente. Ma sì pensò che la Casa 
rossa a Washington non lia bisogno (altro che di 
qualche usciere e vi sì pronunziano . discorsi 
quenti senza l'obbligo imposto ai cittadini d'insae- 
carsi in una tutica per guardare gli oratori, e 
finì col lasciare Palazzo Vecchio in balla dei tare- 
‘burî. Receotemante ancora gli ufficiali bauno datò 
le loro dimissioni, Mai militi, senza compiere a 
quella formalità, avevano à dato in modo più 
spiccio le loro. 

Però anche sull'orizzoote fiorentino spuata una 
nuvola nera, Il Consiglio comunale ha bensì effet- 
tnata ina economia di 40 mila lire sulle spese della 
milizia cittadina, ma annunziò pel primo di geo- 
maio il pagamento di una tas di famiglia. E que- 
sta viene considerata generalmente core una bi 
tissima strenna, ua modo niente desiderabile di co- 
minciare l'anno, È 

Del mal umore del Piemonte non sî parla omai 


















































più, è un male diventato cronico, il quale, al dire | 
dei consorti, non guarirà se non quando Torino | 
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LA SETTIMANA LETTERARIA 
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DONNE AUTORI IN GERMANIA 
ore 


î Di 


Griifin Ida Mahn-Mahn, ein Lebensbild 
nach der Natur gezelehnet (la contese 
‘Ida Hahw-Hahi , ritratto biografico disegnato dal 
vero), — Von Marie Ielcne — Leipsig, 1869. 





td di Hahn nacque a Tressow nel Meklemburgo 
l'anno 4805. Suv padre; Federico conte di Hahu- 
Naubauss, Spirito avventuroso ‘e bizzarro , amavi 
‘appassionatamente l'arte comica, & viveva cireun- 
dato da attori, mentre la moglie coi suoi, bambini 
s'allontanava da lui a vivere la vita più modest 
del mondo nella piccola città di Rustock, Ida, che 
era Îs prima della prole, aveva ereditato da suo 
padre alcun che di quelle tendenze artistiche, della 
attività intellettuale, © di una certa ambiziosa aspi- 
razione alla fama. Quelle impressioni della vita ru- 








" Un mumoro Cent. 


* diventerì iluvamente capitale, SI parlo invece da 
qualche tempo della tezza speciale di MIi- 
famo: anzi è divenuta ta questione palpilante di 
attualità, come sì diceva pochi anni sono. 

HI Secolo ne ha assogante parecchie esuse, alcine 
delle quali cenerali, altre speciali per" quella città, 
cicè l'abolizione dell'amministrazione anteriore do- 
vuta al Rattizzi , giacchè le leggi o approvate 0 
iccettate dal libero Parlamento italiano; si conside- 
rano ora come meno liberali e savie delle antiche, 
tanta è Ja forza dell'abitudine, poi la questione dei 
dari comunali , la questione del teatro della Scela 
(altro argomento per. ci scompariamo verso del- 
l'Austria) , il traslocamento della direzione delle 
ferrovie dell'Alta Italia e della Corte di cassazione; 
e di'alcune amministrazioni, l'abolizione del Collegio 
militare ed altre cause di quel genere, dalle. quali 
si arguisce che Ja metropoli lombarda non venga 
trattata dal Governo coi riguardi che le sì deb- 
hono, anzichè venga trattata con evidente ingiu- 
tizia 

Gerto è che quella popolazione è, ahimò 1 molto 
diversa da quella di pria e non prova più , quan- 
tunque patria di Donna Paola , il minimo entu- 
siasmo pel reggimento dei consorti, di cui era già 
una delle più salde rocche. I recenti arresti è lè 
piattonato lurgamente | dispensate dagli agenti della 
curezza pubblica © |e battiture impùrtite nel car- 
cere stesso agli arrestati non contribuiranno sicu- 
rameote a rinnovarme l'antica devozione. E questi 
seotimenti ostili non si trascura occasione di mi- 
bifestarli, e pochi giorni sono si manifestarono con 
molta evidenza in un banchetto politico dato in 
core dei prigionieri d'Alessandria , testè ritornati 
alle case loro. 

Se vogliamo diro il vero, in quel banchetto si 
fece qualche cosa di più che manifestare delle di- 
sapprovazioni pel conte Meoabrea o pel sig. Pironti. 
Gume accade in simili umergeuze, si passò alguautò 
il seguo, il male dello sgoveruo non si imputò 
tutto a quei signori, mn qualche cosa. vuolsi pure 
attribuire all'ebbrezza del piacere e poi fivcundi ca- 
lices quem non fecere disertum? Il banchetto a cul 
assistevano centottanta persone, tra cui tre depu- 
tati, i sigg. Mussi, Pianciani, Righetti, pare 
rappresentanti della stupa periodica, membri della 
Sucietà dei reduci ed altre, fu aperto coll'inno del 
Garibaldi. E il pranzo uon accennava ancora di 
fiuire quando si propinava alla salutò di Giuseppe 
Muzziun, si suonava la. Marsigliese, e sì alludeva 
poco velatamente al Un avvenire.... affatto diversy 
dal presente, alla repubblica universale, purchè non 
oteuuta colla violenza. 

L'Unità Italtona, facendo î commenti ai discorsi 
di quer comuensati ad esagerandone alquanto, per 
artilizio di mestiere, la portata, nola che. iu st- 
stavza dei deputati vincolati da giuramento monar- 
chico, propinsrono all'avvevimento della repubblica 
e fecero la: soura della movarchia @ che ciò non è 
fa cosa più morale. Né possiamo darle affatto torto, 
mia quando essa parlo di un Parlameuto « eletto da 
una frazione minima uppartevente ad una classe 
privilegiata » în quest'Italia ove non il quarto di 
quei privilegiati si vale del suo privilegio, ed ove 
privilegiati possono essere omai quarti sanno. log- 


















































morosa delle feste che erano state le. prime della 
| sua infanzia aiutarono a svolgere una. certa mate- 
riale di lei tendenza alle romantiche fantasticherie, 
Ebbe un'educazione incompleta , abbandonata più 
| alle varie sue ispirazioni medesime che saviamente 
| diretta ; il pastore di campagna a cui era stata af- 
fidata a cora di istruîrla, l’annoiò tanto colla sua 
teologia, ch'ella non serbò altra memoria di lui e 
dei suoi insegnamenti fuor quella d'un insopporta- 
bile fastidio, Giunta così al ventunesimo anno della 
sun età, piacevole senza esser: bella @ simpatica a 
chi la conoscesse, non seducente per chi. la incon- 
trasse la prima volta, Ida , dai suoi genitori che 
credettero assicurare così la sua felicità, fu maritata 
ad un suo cugino. Fu un matrimonio dei peggio 
assortiti, e dopo tre anni gli sposi divorziarono, 
Ella per un po'di tempo riparò presso sua ma- 
dre, dove anche per l'avvenire si recò di spesso 
a riposarsi negl'intervalli dei viaggi incessanti che 
ella fece per ingannare la sua febbrile attività, Ma 
ferma non ci stette guari; e tutta la. Germania fu 
corsa da questa donna emancipatasi, ed irrequieta. 
Erale compagno, unito a lei per uno di quei ge- 
nerosi, puri e nobili affetti ch'ella doveva dipingere 
nelle sub opere e cui stenta a credere il lettore , 
il barone Federico di Bystram, cavalleresco e fadele 
come un prode degli antichi tempi, che ammirava 
nell'Ida il suo vero idolo , qualche cosa di supe- 
riore all'umana natura, Io quel tempo cominciò ella 
a sorivere certe poesie, pubblicate poscia più tordî, 
nelle quali un entusiasmo un po' confuso ed aspi- 
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RENE 480025 18 îa con imainlati | vati, — Fuori Stato 
lello; ‘allo Direzioni postali. — IL prezzo della asso ‘ad inserzioni deva 
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gere, quando essa rimprovero a quei deputati di 
«non sapersi ritrarre allo stagno monarchico; » 
dobbiamo dire che il sun partito. non ha. per 
almeno finora, che un arsenale di frasi. retoriche, 
e che un partito, îl quale ha sì poco. fondsmente 
nella nazione, non può incatere verun timore, se 
pure l'insipienza dei rettori non sarà tanta da ren 
derla per disperazione: disposta a cercare. qualch 

cosa di meglio, quale che sia chi veaga a pro- 
porio. 
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La stampa ed i reati. 


Inghilterra una consuetudine. ori; 
e vantaggiosa: quella del grido pubblico (hue ond 
ery): è questa consuettidine la vecchia Inghilterra 
non ha mai rinunziato, poichè în quel paese di st- 
vie leggi e di onesti cittadini non si fa mai divor- 
zio, pur secondando lu corrente del progresso, alle 
istituzioni profirue e gloriose. 

La consuetudine dell'Ave ond ery è quella che 
veniva e vien usata neî casi in cui qualche resto 
di sangue avvenga sulla pubblica via 0 nelle case 
de cittadini. Il grido d'allorme vien dato dal con- 
testabile della città: ogui cittadino si fa policemen, 
tien distro al malfettore, seconda le ricerche della 
giustizia e spesso avviene che l'assassino, scampato 
dai gendarmi, cada nelle moni di qualche tranquillo 
salumaîo o di qualche operoso bareaiuolo. 

Il misfatto testè accaduto a Pantin è una lumi» 
nosa prova del vantaggio che può arrecar. l'intro- 
missione dei semplici cittadini alla ricerca di ignoti 
assassini. 

Avviane un delîito? L'Autorità giudiziaria istruisce, 
nel nostro paese; îl processo con tutta segretezza, 
sî mandano dietro ai malfattori birri che noo ne 

scono pur le sembianze, s'invitano i gioroali 

















E noa di rado succede che î veri colpevoli sfug- 
gano impuniti e che invéce' una dolorosa rassomi- 
glinoza, una crudele ipotesi, un'amora prevenzione, 
facciano colpevoli © sottumettano al rigore delle 


leggi penali cittadini inuocenti. 

A Parigi, in quest’orrendo caso, la giustizia deve 
all'operosità febbrile della stampi, alla commozione 
del pubblico , gran parte dei grandi risultati ‘otte- 
nuti. Il settimo cadavere, quello di Kinck Giglio, fu 
scoperto da cittadivi che asciaronsi liberamente 
circolare (sul campo del delitto , il dileguarsi del- 
l'orrendo sospetto del parricidio, fu dovuto a gior- 
nilisti che corsero tutta la Francia in cerca di de- 
posizioni e di indizi ; la parte del giadice istrut- 
tore fu dunque ridotta al lavoro di accogliere & 
riassumere ciò che altri avevano falto per lui e 
senza di lui, 

Noi vorremmo che questa savia costumanza si 
facesse pur strada nel nostro paese, Senza che i 
semplici cittadini ed i giornalisti indiscreti si spin- 
gino sul terreno. riserbuto al potere giudiziario ; 
ben sì può ammettere che all'annunzio di vo mis- 
fatto ogni cittadino veda l'obbligo ed il diritto suo 
di concorrere, coi giudici delegati a tale scopo, alla 
ricerca del vero, 

Chi commette un delitto, offende la società : 
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razioni che hanno del mistico e dell'astratto erano 
la nota dominante. Ma ella medesima coll' esempio 
dimostrò che quelle metafisiche ‘astruserie dell'a- 
more non bastano all'anima ardente d'una donna. 
Bystram che l’amava così puramente , @ che, non 
ostante ogni cosa, doveva pure amarla fino ‘alla 
morte, ad un bel punto fu posto in seconda linea, 
ed anzi, per dirla giusta, fu abbandonato, Feco di 
chie modo l'amica dell'Idn che ne scrisse la biogre= 
fia racconta questo episodi 

« Quel miracolo di felicità durava de cinque anni. 
Ata e rispettata da Bystram, come poche donne 
o furono mai, la contessa vedeva ; come avviene 
io un matrimonio fortunato ed affatto pacifico, la 
dolci ali dell'abitudine stendersi sul possesso della 
sua felicità (con meno poesia ed în volgare, toi 
diremmo che cominciava ad annoiarsene) quando 
comparve sul suo orizzonte una figura d’uomo così 
grande 6 così potente, che il suo cielo’, non fosse 
che per un istante, doveva rimanerne. intorbidato. 
Basterà nominare colui che un amore appassionato 
altrasse verso la contessa, perchè, si comprenda 
quanto irresistibile debba essere stota la forza che 
spinse l'utio verso l’altro quei due gran cuori, per 
disgiungerli poî quasi subito con pari. violenz: 
Quell'uomo chinmavasi Enrico Simon 1 » 

A noi italioni non basta piente affatto questo no- 
me che ci è del tutto sconosciuto; vediamo un po' 
chi egli si fosse. Era uno spirito ardente, irrequieto 
| ancor esso, dotato di una parola appassionata, di 
l un aspetto seducente, con occhi di fuoco e fronte 




















(La Direziono non restituisce i manoscritti che ricever li abbrucia). 
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la società trovi 
Lesso; e cerchi per conto suo 





bene, ogni cittadino nella _citisa 
l'offasa recata a st 
dî ripararia. 

Forsechè certi celobri e supposti delitti che da 
anni aspettano l'ora del giudizio non sarebbero a 
questo panto più inoltrati nella loro via. di. espli- 
cazione se maggior parte si fosse lasciata alla pub- 
bicità? Certo che a questo punto progressivo non 
gitigeremo d'un salto; la coovinzione del beoe si 
fa gradatamente agli animi delle popolazioni , ma 
ici sporiamo che quando, hen inteso, al più tardi 
pessibile, qualche reato di sangue. fanestasso la 
Ùù, più non si farà correre la vote di 
re il silenzio, di porsi il dito sulle labbra, 
: se la pubblicità dell'istruzione dei reati fosse 
danno da far tremore la giustizia. 


ATTI UFFICIALI 


Un Garsstta Ufficiale dell'8 ottolire reci 
i. Um regio deereto (1. MMCOXXXII, parta 
supplomentaro) del i settembre, con il quale Ja Società 
anonima per lo spurgo dei pozzi neri col sistema ino- 
daro almo:ferico in Verona è antorizzata nd aumen 
tare il suo capitale dalle lire trentamila alle liro cia= 
quantamila, mediante l'emissione della seconda serie di 
cento azioni da L. 200 caduna, contemplata nell'art. i 
del suo statuto. 

2, Uma disposizione nel personale dell'Ordine 
giudiziario. 
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PROVINCIA DI TORINO. 


DEPUTAZIONE PROVINCIALE 





Concorso per titoli 

Fsscndo vacanto il posto di veterinario per il circon- 
durio di Aosta a chi è annesso l'annuo stipendio di L, 600 
oltre L, 400 per indennità di trasferte; 

Si luvitano coloro i quali aspirassero a tale carica & 
voler presentare alla segreteria lella Deputazione pro» 
vinciale la loro domanda corredata dei rispettivi titoli 
prima del 30 corrente, 

"Torino, l° ottubre 1869. 

Per la Deputazione provinciale 
Tl Segretario capo 
€. BaccaLanio. 





Uronaca Cittadina 


Matrimoni In Torino. — Elenco delle 
insorizioni fatte dal 4 al 10 ottobro all'ufficio dello 
municipale, 

Giusoppe Franco, conciatore, res. a Torino, ‘con 
aeppa Franco, cucîtrice, res. a Torino, 

Giusonpe Castagneri, macchinista, res. a Torino, con 
Marin Rostagno, res. a Piossasco, 

Giuseppe Francone, salsîcciaio, res. a Torino; con 
Maria Iodoîra, res. a Chivasso. 

Paolo Fattori, operaio al gazometto, res. a Torino, 
con Domenica Michela, passamantnia, res. a Torino. 

Giovanni Guglielmetti, modico chirurgo, ros. a Settimo 
Vittone, con Teresa Pessione; res. a Torino. 

Giorgio Bonaudo, sarto, res. a Torino, con Teresa A- 
gosto, res. a Torino. 

Audroa Demichelia, lattivendolo, res. a Torino, con 
Catterina Coscia, lattivendola, res. a Torino, 
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da predestinato, Mentre la contessa di Hahn appar= 
teneva per nascita all’aristocrazia, e per opinioni al 
partito aristocratico, Simon aveva dato il nome alla 
parte democratica. Prima del 4848 egli già s'era 
fatto conosrere nel mondo della pubblicità pei suoî 
lavori di economia pubblica; sotto il freddo seme 
biante dell'economista egli aveva un'anima poetica 
che dava qualche cosa di romantico alla sua per= 
sona. C'era del Byron in quella figura di repubbli- 
cano; un duello. disgraziato in cui egli aveva uc« 
ciso. il suo avversario, avevagli dato nel mondo 
quella certa celebrità che attizza la curiosità e 
teresse femminile, e sparso nello stesso tempo sulla 
sua figura ona mestizia che conferiva ad accrescere 
mistero e seduzione alla sua personalità; egli por- 
tava naturalmente così quella maschera d'uomo fa- 
| tale e dosulato che allora era di moda nella gioventà. 
Nella sua apparente freddezza e scetticismo addolo- 
rato egli avera molla passione e molta energia; uno 
de' suoi motti era questo: « se la strada della ve- 
rità deve passare traverso il mio cuore, che il mîo 
cuore ne venga pur lacerato e diviso,» Nel 1848 poî 
| prese parte attiva mella politica e fu dei più liberali; 
fu cacciato iu esilio e perì prematuramente lontano 
| dalla patria. 
| (Era l'auno 1886 quando la contessa Ida venuta 
! nello città di Greifswald, a forvi una delle sue so- 
lito visite a sua madre, la quale colà s'era stabilita, 
| vi s'incontrò col poetico siatista, che era stato no- 
minato assessore al tribunale di quella città. La con- 
tessa aveva trentun anni, e Simon pure. L’aristo- 
































Costantino Roba, operaia all'arsemalo, res. a Torino, gliono, col presentar difose, far credere ad una “spocio 1 DIMISSIONI DEL CAV. BORGNINI, 
con Catterina Gros, contadina, res. a Torino. stronontico di Torino a metri 276 sul livello del mare: | di ricognizione o di acquiescenza, creare pretesti a Leggiamo. molla Riform cm ul arr 
Luigi Merlo, calzolaio, res. a Torino, con Maria Mar- 9 ottobre menomo pregindizio della questione relativa. + Il Ministero ha accettato le dimissio: S 


È De | 
zone, cuoittico, res, a Torino. «Sotto il secondo nspetto, i sottoscritti eredereli- | guini. 



































Giorgio Reale , carrettiere , tes. a Torino, con Itosa È Î 1 | bero. maucar di riveronza sl ‘senno ed alla gravità di | Crediamo /oppostuno di esporre i motivi che condus- 
Cofasso, res. a Torino. E i & | siutiio dela Corte di Firanze, se reputssoro sera o | sero lgregio magistrato alla evo risoluzione. i 

Oreste de Notter, capitano di fanteria, res. a Torino, sa da 9 E | degna di discussione uma imputazione In-quale in ogni V/flenudo fa desio, d'istruire un processo dl ripete 
con Sofia Minola, res. a ‘l'orino. ® a (a | 3 3 | porsona indifferente cd amica del vero non può che su- | tera Brenna-Fanibei, il Guardasigili chiese che vi si im- 

Giovanni Brio, addetto alla fabrica dei tibncchi SA È îi g 473 |actarefl risco foedegro, avito riguardo alla sua in- | plicassoro sei deputati, dei quali mon crediamo por ora 
ros. a Torino, con Murin [Letti vedova Poracelione , si- sale 8 8 | dolo, gi fatti costanti, al difetto di ogni prova, ed alle | deelinnre i nomi. Il giudico istruttore e il procuratore 
garain, res. a Torino, Si 2 


stesso qualità personali del Lobbin, alla cui lealtà ed | regîo nou trovarono possibilità di iniziare por tutti la 
T,0 5 10071 dobolo — sebbint. | onoraterta resero splendido omaggio, oltro il Consiglio | procedura, e si limitarono quindi ad assumere do inda» 

28 ‘calma n: 5 | comunalo di Asiago, sua terra natale, gl'ilnetri gonerali | gini contro gli onorevoli Lobbia e Cucchi, Fa una prima 
40 Yi debole | SS | rione, Cucchiai; Fabrizi, DÎ Pettinengo'o Do Robi- | difetta per la onsorteria codesta limitazione; bisognava 
SANE dello coperto | iant esaminati în processo. dutquo far di nocessità virtù © contentaraî che i coin- 


Francesco Cerrato, sogatore , rea. a Torino, con Git- 
seppa Silvestro, funtesca, res. a Torino. 

Giasonpo Giacobini, sulsamentario , res. 
Caterina Lana, res: a Torino. 








‘Torino, con 











































Melchiorre Ponte, addotto alla ferrovia, res. a Torino, ISIN 79 NE debole (coperto Non potrebbe invero aspiraro all'oiore di una cato- | teressnti avessero duo sole vittime por vendicarsi dei 
con Anna Goffis vedova Masoero, soppressatrice , resi Temperatura estrema al nord } minima 8,0 n gorloa confatazione Ia requisitoria fiscale: danni patiti nell'ultima inchitsta parlamentare. 
onto a Torino. ” Gi e pe massima ‘18, speri mi ca cipioiante confe n © | li sociali aa e x sa 
n ico, ros. ‘a Torino, con M loggia in 2 sistoro della pretesa simulazione di delitto nò test cl procedimento, ( is fa compiuta, pre- 
e aa VEE CE Temporatnra minima della notto del 10-18 nianze dirette, nè prio: positive, nello sus massima | tese ch: jl Publlico Ministero conchiudesso contro eli 
‘camilo Ghiosto, artaaivolo , res. a ‘Lorino, con Cato- | - FoR6Hino astronomico dell'Osservatorio di Torino | | puzto è consucrata a presentate artifciosamento siccome | onorevoli Lolibia, e Gaschi, Il cav. Borgnihi vi si rità; 
vinu Lorenzale, operaia; res: nl Torino, (Tompo, medio! di Roma) lomenti probanti di sifatta imputazione una lunga se- | © foce quel'a requisitoria cho tuti sano. 
Gio, Battista Bossuto, caffettiere, res. a Torino) con |. 11 ottobre 1869, î rie di faticoso, 0 quasi sompre inesatte argomentazioni, | «Giove Pironti no fu sdegnato, 0 a punire il cavalioro 
Benedetta Ferrero, negoziante , res. a Torino. Nuscens del Siate, ore 6 90 — nasseggio nl meri: | al più logicamento valevoli A condurre alla sola conelu- | Borgnini gi'impose di chiodero duo mesi di congedo ed 
‘Augelo Pira, fabbro-ferraio , res. a Torino, con Mad- disuo, cre 19.6 — trazonta; cre dn siono cho ai tratti di uno di quegli attentati di assassinio | nIlontanarsi da Firenze, Era necessario ai coloterossati, 
dulena Battuello, sarta, res. a Torino. Nescers della Liurmam, 12 sera. di cui non ti possono o non si sanno scoprire gli autori | preparandosi il: processo per simulazione di delitto, di 
Cisuro Domagistris , coltellinnio ; res. a Torino , con Passaggio al meridiano, ore 5 40 sera. per assoggottazli alle meritate condanne; non aver: presso il tribunale uomini , per convinzioni ed 
iuvigia Vassallo, res: a Torino, _ Tramonto, ore 10 17 sera. « Perchè a far scompariro i molti immediati testimoni | integrità, simili al Borgoi 
Visctimo Necso, lavasiaio, Yea, Torta, con Barbara! | _Qibrao! della Lama: 0* E della reaità dell'attrntato, si ricorse al comodo espe- | uLe proposte del focoso guardasigilii non furono ne 
‘Gorgerino, lavanduia, res. a Torino, Ora del nascere Ora del passaggio ‘Ora deltramonto | diento di convertirli tutti in complici (o d'altronde nel | cettate. Il Borguiti opera di aver fatto l'obbligo suo e 
‘Tommaso: Cabrtrio, agricoltore, (es. n ‘oro, ‘con | Mercurio 8 Im. 1 da dla maggior numero inoporosi el inutili) della simulazione: | di ron meritarsi un castigo , Inondo rassegnò le sue di- 
albezion! Gola endoa, en Torino. Ù Venoro 10 Gm 2% 5, în ‘e Porchè si tace dallo reiterate © solenni perizie at- | missoni con due lettore, l'una al ‘conto Avet , procura 
CRETORLIN Cordio nego, Fis aUinlio;co» Bilrgie: | Maro, In (88 188 |testanti l'asvenuto aitentato, In sodi vitali cui farono di- | tore generalo presso la Corte i'appollo di Firenze, e 
ee invio eosedallo sca Metal © || Qi 089 3 0 9.21 ml rotteoferite, ja copia del sanguo sgorgato, i provvi- | l'altra al ministro dî grazia e giustizie. » 
sita Ce Viola. contadino, resa Torino, n ‘Mira Vil: | Bstorno) 11 12m 3456, 8.195, | denziali ostacoli che salvarono la vita all'aggredito; e si | Se lo cose, stanno nei termini di cui si servi la 
Le res. a Torino. > | ecc cene | tacciono 0 travisano altro gravissimo circostanze conco- | Riforma, noi non abbiamo parole che bastino a ren- 


Maurizio Chino, materassaîo, res. a ‘'orino, con 
gola Scapin, fantesca, res a Torino. 

Lorenzo Raviolo; bracsinnte, res. a Torino, con Eu- 
genin Trmund ved. Cardellino, fantesca, resid. a Torino. 





GLI AVVOGATI DEL'LOBBIA. mitanti che readono d'intuitiva evidenza la paita ag- | dere conto dello sdegno nostro. 
qualtlio ‘gros lodi; Vuldino palio dale) DOTE ae riforisco inesattamezte In irrilevante | | ‘\) della demenza, ripetiamo, in tutto ciò. Le 


ed immancabile risposta cho. nell'altima perizia gli uo- | sroteste ora sono inutili : non v'è che‘a chiedere la 
Sezione d'accusa delia Corte d'Appello fiorentini | mini dell'arte negar non potevatio ad uno dei proposti IR. 

















DI stituzione di un ministro che offende la 
din a tera. industrial, res a Rivarolo Caso: | iS il Lobbia giudicato e condaniato. ques, parocchè dalla aura delle serate Iso, ost | POM dettate di N miniso cio ONEnda 
telo, don cAnna Bertetti, reî. n Torino. Era ua vero correre le puste, specialmente in af- | on dissero arcalorata, e neanco resa probabile 0 vero- | Ruta) cas Di ù i 1 
Felice Stropiana, suuganio, res. a Torino, con Catte- | fare in cui non si saprebbe a suMicienza raccoman- | simile la pre MAIO. si dUlzS; rana sempione ‘Quest'uomo, nuovo: agli affari, va oggi in'carca 
rina Cerruti, rea; a Torino dare delicatezza € prudenza. monto ponsibile, quasi cho la prova generica dei o agli al r 
pria ere ore di i soati potesse esser costituita non dalla riconosciuta csi» | d'una fama di energia e di risolulesza' che può riu- 
‘cirto Checco, calsolaio, res: a ‘orino, con Angela Bar- | Altri fere conoscere la requisitoria del De For È csi i edi r a 
15 Cogo OASI strega Goo) Fax a Torta: sti, nuî pubblichiamo oggi le parole di risposta degîi | *1e158 del fatto, ma dalla semplice possibilità di esso; | Scir grodita ai gaudenti coiateressati, ma che è la 





Giuseppe Moja, arniniuolo, res. a Torino, con Teresa | avvocati del Lobbia e compagni. 
Romano, assaggiatrice pa PA ORITE Questo documento viene in piena conferma della 
Filippo Pesce, capo-calzolaio nel 60 reg. fanteria, | unstra corrispondenza di ieri. NIN 1 ORI CR 
su Do di n sp A cità dei ‘plichi preparati per la Conumissione d'inchie- | 1 pWTE) $LIELE È n i 
tes. a Torino, con Luigia Desanî, res. n Casale. CIO alga noie pe: calvro cha Apigolarsio dl suatola soiviiota costano se eee copiogi| PETRA AGLI PIE IEORI DATATO 


cea ca di Marmorito, res a Torio; | il ancini riftutato di compromettersi come avvocato | esprime Ja meraviglia che l'astassino non avesss creato | Pea soconta parte dell ettara dellexclrttoro dela 
con 108. 3 


« Perchè. olovanilosi a causale della pretesa simula» | negazione del buon senso, della libertà, della giu- 
zione Îl supposto bisogno. nel Lolbia 0 noi suoi amici | stizia. 
di provonire la provedibile cattiva impressione della va- 














‘Giuseppe Galli, regio imp. res. a Torino, con Anna | 19 questo uffare: a'involare i plichi stessi. Era ben maturalo clio costui ten- ssa elettori non rileviamo più di quel che 
Giona, maestra ‘elementare, residente n Torino; «I sottoscritti avvocati, invitati ad assumero la difesa | tasse prima l'assassinio per chiudere la bocca di un temuto si doputito ‘Brenna spiega utia nuova volta Ja sua pare 

Ginkeppe Bobtli, maestro di: disegno, resil. A Cow, | del deputato e maggiore cav, Critiano Lobbia, credono | tistimono e ner la certezza di potersi impadronire del Tree DA 
con Cunegonda Cclombo, res. a Cera, doversi astonore dal presentare alla sezione ‘di accusa | plichi dopo consumata l'uccisione : ma invece nella îno- v 








Domenico Crave:o, conciatore, ves. a ‘Torino, con Ross | auatuugne memoria difensiva affidando interamente alla tesi della simulazione surelbe ascolutamento incspllea- | STOPPO clebre lettera, accusa il verdetto della Commis- 








9 9 > | sione aineliosta. 

i 1 iustizia della Corte la protezione della innocenza g della | bile che dall'apparente aggressore non si fossero fatti | "N° 

Beruto, sigaraia, res. a ‘Torino. SSR " et i Il nostro lettore sa troppo a quest'ora quale sia il 
È "i ia Lan . | dignità cittadina contro una persecuzione altrettanto as- | portar via quei plichi, per dare così al Lobbia l'oppor- i 5 

RS = Ag Fotiapi @0b) A: rità cho fasereconda: tunità di‘ menare subito lamento della loro scomparsa, | 20str0 avviso su tutto, ciò, porcliò. nol abbiamo a ripe- 


dar af ni li terlo.. 
È 7 s ‘ Protestano quindi di nstenersî in' questo stadio di | e di assovorare , senza pericolo di essere contraddetto, 9 
fa n meg es a Forio, con Ansia QUAGIiti || scndimonto da ogni difeaa: l'importanza degli involati documenti cho in dasi sì con- | 1 Iettera finisce anvunziando che appena che la Ca 












di È z cera si sarà pronunziata sulle conclusioni della Com- 
ino Garigli n sid, a ‘ori se | «1. Per rispetto alla integrità delle garanzie parla- | truessero i mera si rà colle ci 
ELI re e con Ce | rentari ed alla esclusiva giurisdizione della Camera în | Potchè infno la requisitoria si ituce a fondato una | ‘i5S0n6; est Brenna, dard le dimissioni da deputato, 
"° Pietro Ferrero, agente di boni rurali, res. ‘a_Sale ai | t6rn0 alle medesime; Tree TeeeiEePePee;E”———x—” 
‘Tortona, con Luigia Parena, cameriera, res. ‘a Torino, 4 2, Perchè a fronte della mirabile imputazione e della | nioni di mera possibilità dello stesso Pubblico Ministero È RI IRAROBO, CRE RODRIGO ORE AR RerORo n GRIN tazioni 
È x ESS * | sequisitoia che ‘la propose, basta il buon senso della | e sù pochissime congetture, che sarebbe ben agerole di- | è bensì combiazto, ‘0’ versata 1a cauzione relativa, ma 
2 Avviso, — Priguti luzeriamo: | elle od il suo spitito di retitudine a rundero afatto | mostrare frivolusimo e desunto de circostanze 0 travis | €M0 è pur verò cho ‘il Fonld non volle: acsertaro in 
iaia dee in- | superflua ogni qualunque difesa. sato 0 del tutto insiguificanti. quota di $ milioni cho gli era stuta assegnati. Questa 
vitati a trovarsi all'adunanza che avrà luogo ‘cor 


‘a Sotto il primo aspetto le franchigie che cuoprono i | «Questi cennî non servono clie a. far. comprendere | 40nta fa nssunta da altri banchieri, Iuorosissimo essendo 

















rente, allo ore @ nomeridlao, per urguii comunleazioi | rpprosentati dell: mazione; finchè a ragion di tale | qua largo campo i afelio ni sottoscritti di un cir |! contento. 
nice intanto la Società cl opporsi Dr | suit potrebbero essre caposti agli arbizi cd alle | cotanta dita, se nu la erede iooppartuna. ARIE con 
vedimenti. 7 i Essi profriso sciare alla Corti i 
si vendette di peisono 0 partiti ostili, non ossendo favori 0 preferiscono orte intero 
La Direzione. | Srivilegi, ma cuproma tutela dolin indipeadenza del Par- | merito dell'ato di Sia o atlmdino Bibo, pet co RE DEL MATTINO 
i elle }ibortà del ‘ibboro du | ch in questi giorni di passioni e di abusi la magistra» n—— 
MOI aenbnstaseAIPerfaso dallo Stato Cita lamento ‘© delle libertà del paese, non potrebbero di questi gi agistra- 





Î vi uu 1 quindi è uva italiana, consc'a della sua missione nobil Gi serivono + 
iI giorno 9 ettore 1850, tun deputato validamento riuuaziar!, nb quindi è neces- | tw italiona, d i 5) 
Raînori. Bosclete. d'anni 10, dî Dinesasco — Moda | strio eto da Joi siano invocate. Spetta alla seziono di | Drebbe al Lisozno resittere con calma el indipendenza | Fivengo, 9 ottobre (sera), 


"Gi È n Nesi ubblicam i i i dGui i 
NOT ti itato Pttaico co Alola | iicisa investigara d'olio se i termini assoluti dell'r- | 21 qualunque presiono o tentativo di renderla stromento | Ri pibblicamante si ;è;2iVolla oi, provicatori 






















nata Musso, id. 2), di Torito — Rasetti Delfma,id. &", | ticolo 55 dello Statuto costituzionale le concedono il | ii fazioni 0 di ilegittimi interessi. Reveralii a cirvolire nella; quale dichismio coi; 
i Carassio, id. 7%, potere di tradurre iu giulizio un deputato senza provia | « Firenze, 6 ottobro 1661. îl Guverno sia rivl'ti a non immischiarsi in tutto 
autorizzazione della Camerm: como è verità | inconcussa «Gli aevocati: ciò «he si riferisce al Concilio, so di buoa luogo 
che qualuugue decisiono dell'autorità giadisiaria în pro: Pasovata Srawsiao Maxcisi, | che il Pironti ed anche alcuno fra i suoi celleghî 
ai posito non potrebbe essere di ostacolo alla Camera, soln GUTARCARE: si adoperano privatamente all'oggetto di ottenere 
Nascita dichiarate all'ufficio dello Stato Civita giudice delle prerogative dei suoi membri e della loro A. OLIVA: che tra i vescovi italiani alcuno sì faccia sosteni- 
È giorno 9 ottobre 1869, estensione, ‘a rivendicarle, e ad effcacemento custodirle Mantaso TrpeuieAto, tore in seno al Concilio di principii meno avvers 
Sinuchi 11, femmine 7 — Totale 18, quando le credesse violate. Laondo i sottoscritti non vo- Avazio MunatonI,a 


allo Stato ed alla civiltà, 





n 





mne reo prgn 
eralica e il democratico furono attratti l'un verso | masta nella sua anima, avevele lasciato un vuoto | ed ecco la donna libera di sposare l'uomo che ha 
l'altra dalle loro reciproche qualità d'ingegno, che bisognava occupare: la .contessa lda ricorse | scelto, Ilromanzo sarebbe bello è finito; ma invece 


dole, di temperamento appassionato, Cominciarono | alla penna e scrisse. Per argomento delle sue pa- 
ad ammirarsi con entusiasino: ben presto s'amarono. 


anela, Andlau era assente; egli erasi allontanato da 
lei colle lagrime egli occhi, dicendole: « tu mi di- 
comincia appena. A Faustina il matrimonio ripugna: | menticherai, » Ed essa yli serive freddamente: « A- 
n gine, per istudio delle sue osservazioni ella prese | ella vuole una felicità indipendente da un legame: | vevi ragione; t'ho dimenticato, Noî non dobbiamo 
Simon che poco dopo doveva entrar nella vita e nel | francamente sè medesima. La si descrisse sotto di- | rifiuta !a mano di Andlau, seguitando a vivere con | più rivederci. » Sposa Marlo e se ne parte per l'I- 


cuore d'un'altra celebre donna tedesca, la signora | verse forme, «i fece il centro di tutte le sue com: | lui come amante. Faustina è poetessa, è un'anima | talia. Ma in mezzo del suo amore benedetto dalla 
Lewald, di cuî parleremo pure altra volta, suscitò | posizioni, 0 scrisse i castelli în aria che sognava | superiore, è un angelo incarnato in donna, è un | nascita d'un bambino, Faustina, senza «he por rim 
tutta Ja potenza della passione che stava in fondo | della sua esistenza. In ogoi eroina dei stioi romanzi | genio, e traversa la vita come un'apparizione cele | pianga nulla del passato, è inquieta. Ad un pinto 
alla natura della’ contessa Ida; ed egli, innamorato | trovasi qualche tratto del suo carattere, sviluppato | ste, indifierete alla sua gloria, fredda ad ogoi o- | s'imbatte in Pisa nel povero Andita che è venuto 
forse più di cervello che di cuore, andò în tutte le | prolissamente ed ingrandito a dismisura. Uno dei | moggio d'ammirazione. Ella si lascia adorare con una | colà a morir tisico e «pira nelle braccia di lei, Al- 
iperboli d'un amore da romanzo. « Per pietà, le | suoi migliori. romanzi, per esempio, è /austina; | tal quale condiscendenza; ma nun può far di più pel | lora la contessa sente che il ‘suo cuore non appar= 
scriveva, mon siate. così amabile: ciò supera ogni | vediemone il sunto, e da quello che già conossiamo | povero Andinu. La sua natura superiore la trasporta | tiene più a questo mondo; la felicità qui non dîra 
possibilità, e voî ne dovrete un giorno rendere se- | della vita dell'autrice. chisramente ci appariranno | al di lè delle passioni terrostri. La sta esaltazione è | che un istante, e la sua anfina ha bisogno dell'e» 
vero conto. » Un'eltra volta Ja paragonava alla pal- | le allusioni, 0 diremo anzi meglio le ricopiature | la tenerezza allenta e cautelosa di Audlhu stonano | ternitò, Pianta marito e figliuolo, e va a rinchiudersi 
cd ella senza confondersi gli rispandeva': ‘a Sì | auila realtà. continuamente. Una sera, per (eseupio, 4 Dresda, | in un chiostro, È 
alla palma che vorrebbe toccare il cielo e si cop- | - Faustina fu così chiamata da suo pwdre, vecchio | dove sono ferimi pel momento, i due amanti traver- | "Al nome dei personaggi del romanzo si può fu- 
suma nel deserto. a Si scambiavano delle iperboli | gentiluomo, pel culto ch'egli professava al Fausto | sano il ponte: Faustina fantastica sulle stulle cadenti | cilmente ‘sostituire quello dei personaggi reali cui 
© delle metafore onde reciprocamente € se stessi sî | di Goèllie, Questo padre è morto assai tempo pri- | che scorrono la bruna véltu del cielo e si perdono, | l'autrice volle nel suo scritto adombrare. Perfuo la 
inebriavano: mi il cuvre forse noù era soriamente | ma he il racconto lacominci, e non sene discurre | e parla dell'infinito; e intanto Andiau si preoccupi | conclusione del romanzo sarà di poi una. realtà 
impogneto nè da una purte nè dall'altra. Quando | altro. Faustina è allevata în convento e quindi presa | della rogiada che scende, presenta alla. poet nella vita della contessa. Il tempo io cui ella scrisse 
Sion usò dimandure la mano della contessa, que- | in'sva casa da una zia, civetta matura, la quale si | uno scielle e consiglia di ternorsene prudentemente | Faustina era quello delle indefinite aspirazioni al- 
sia ebbe subitamenie un nssalto del suo orgogliò a' | affretta a maritarla con un uftiziale, il conte Ober- | a casa. In mezzo a mille digressioni che alluugeno | l'inafferrabile, di una vaga melanconia e di una 
sistoeratico, ricordò la borghese origine del suv | nau: Questi era brutale, ella romantica: egli era | e sovraccarirano il libro; digressioni supra ogui ar= | desolazione senza cuusa, per cui tutti lamentavano 
amante, le democratiche di lui opiutoni, è rifintò, | punto amabile, e Faustina non l'amò; sopravvenne | gomento, sulla bellezza, si 






















































e l'aristo- | un'infelicità che non sapevano dir quale. Faustina 
Egli s'allontauò da lei, non focendole più dei com- | il barone Andlau; il più simpatico ed amoroso de- | crazia, e sopratutto sull'amore, ecco. finalmente | è un Werther od un Ortis femmina con. taeno ra- 
plimenti, @ si separarono pronfendamente offesi. | gli uomini, ehe amò la contessa e seppe farsene #- | spuntare un cenno di azione. In Dresda medesima | gioni dellu sua incontentibilità, @ con mono esatta 

La contessa Ida. pensò allora nulla restore ili | innre, Un giorno ch'egli parlava alla donno della | Faustina. incontra il corte Mario, un uomo yru- | idce di sè. stessa e del mondo. In fondo in fundo 
neglio che tornre el povero barone di Bystraw, | sua rispettosa passione, lî sorprese quel bratale di | nisno' fatto per le aspirazioni della: matta fantasia | a quell'eroîna non viè che un egoismo, uo stretto 
che amava sempro pazientemente, rispettossmonti: | wants; convenne battersi senza indugio, e l'amante | di lei, che possedeva tutto quallo che. mancava al | egoismo, e la scrittrice medesimi lu contessiva in 
lo trovò. tal quale ero prima, equal fu sino uili | sù uravemeate ferito. Faustina fugge dalla casa ma- | buon Andlau; la pussîone, [a foga, l'energia, Aria, | una prefazione che mundica inoinzi 





sua morte; e con lui riprese la sua vila di viasg 
Ma la passione, per quanto poco tempo fosse ri 





iltule, va a curare Andiai, lo guarisse e con esso | lo dice, e Faustina 
gen Venezia. Poco dopo il conte Oberuau muore, ' travedere la felici 











abliagliata da quella fi 
sconosciuta dietro 


mina crede | stami 
Î vanamente, 





ja del sno libro. 












(Coritinnn) 
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Sì porrebbiero în atto ‘all'unpo lulte quelle in- 
Nivenze delle quali il Governo piò disporre, e-sie- 
come, clecchè se. ne dica, la separazione fra Chiesa 
e Stato mon è nel fatto così assoluta presso di noi 
da escludere la possibilità di una pressione, sopra- 
tutto col mezzo delle’ temporalità amministrate dal 





Demanio, così il Governo ha fiducia’ di riusciro, se 
non ad una dimostrazione prevontiva come quelle 
che hanno luogo în Francia ed in Germania, almeno 
alla formazione di un nucleo che infranga la una- 
nimità sulla quale la Curia sembra aver fatto aese- 
gno per parte dello episcopato italiano. 

Quegli che sopratutto contribuisce a tener sveglie 
codeste che a me sembrano. ilusioni è, a quanto 
mi si assicura, il Gualterio, Îl quale ha difatti molti 
rapporti coll'alto clero, specialmente in Roma, e 
che, fondato sopra le proprio informazioni, avrebbe 
voluto che st impegnasse di fronte la lotta del Gon- 
cilio. Però tutto induce a credere che anche queste 
manovre alle «quali si appiglia il Governo siono nota 
a oma, imperciocchè alle. sollecitazioni di quello 
non si oppone resistenza e geppure si muove la- 
mento, cosa insolita, per la pressione che si vuole per 
tal guisa esercitare. 

La smania innovatrice clie ha inspirato la insti- 
tuzione delle intendenze di finanza comincia a re- 
care i suoi frutti. Da tulle le parti: giurgono al 
Mivistoro iscnze di Municipi @ Proviacie, le quali 
vogliono conservare o procacciarsi Ja sede di quegli 
ufficîi compartimentali; tantochè, se il Governo non 
vuole inîmicarsi troppa gente, ben lungi dall'ottenere 
quell'economi» che s'era ripromesso, dovrà aggiun- 
gere nuovo poso al giù oberato passivo dello Stato. 





























La dimissione del cav. Borgnini produsse immensa 
impressione anche sull'auîmo degli uominî più mo- 
derati. 

Ogunno comprende come questo non sia che tin 
incidente del sistema di spadorata ed inaudita pres- 
sione sulla magistratura, inaugurato da ua ministro 
în cuì In passione politia prenda le proporzioni di 
mocbosi furore. 

Ognuno comprende clio se il paese tollerasse tale 
1 la società. stessa sarebbe minacciata nei 
suoî fondamenti. 

Qualora si ammettesse cho î magistrati quando 
icnno contro le passioni 0 gli interessi del mi- 
ro o degli amisi del ministro, compromettono 
irremissibilsamsite ta loro pssizione, cessoremmo, dal- 
l'aver giudici por. aver. cortigiani, poichè nessun 
ubimb onesto più potrebbe sedere noi tribunali. 

J non solo nelle questioni politiche, ma in 
sso di privato interesse non si trattereblio 




















be 
queita s 


più di aver dal suo lato la ragione, bensì di ap- 











partentre a quel partito che tiene luedini del Go- 
veri. 


scia Ta gins 





i Cuodlamento dei regui, scom- 
poritubbe: per ridurci in peggior. situazione: della 
Turchia, 

Dicosi chè lo dimissioni del Borguini non. sono 
in atto individunlo del Pironti, ma dell'intero Con- 
siglio dei ministri. 

Now lo possiamo credere. 











Una persona che per dobolezza ,, compiacenza 0 
insipienza avesse preso parte a cosiffatto attentato 
non meriterebbe più alcuna fiducia dai suoi con- 
cittadini 

La dimissione Borgnini e la memoria presentata 
dal collegio della difesa del Lobbia scossero anche 
quella debole impressione che in alcuni poteva a- 
ver fatto la requisitoria Deforesta, 

Con Pironti ministro non è egli naturale il cre- 
dere che ove il Deforesta avesse negato di dare il 
suo concorso a quel povero documento 'esso avreblie 
dovuto subire la sorle del Nelli, del Borgniui e di 
tanti altri ? 

E se, come si dice, il Deforesta che già compì 
sì rapida carriera avrà una promozione, non è 
egli certo che questa sarà astritta al suo compia- 
cente zelo? 

È se tali pensieri vengono naturali nelle mebti 
di tutti, di qual rispetto potrà ancora godere la no- 
Sira magistratura ? 

Veoga dunque presto il. giorno della giustizia; il 
giorno in cui i magistrati integri, sapienti e labo- 
riosi rientreranno trionfanti in quel seggio che ora 
per onestà dovettero lasciare, e venga ancor quel 
tempo in cui gli adulatori, i cortigiani signo scar- 
tati dal tempio della giustizia. 

Gi scrivono da Genova che quel procuratore ge- 
nerale, commendatore Panizzardî , ha manifestato 
agli amici suoi l'intenzione di ritirarsi dal servizio. 
Il Panizzardi , clie è funzionario di assai provetta 
corriera, allega come motivo della sua risoluzione , 
la sua anzianità di servizio ed il desiderio di fruire 
di ben meritato riposo, Però chi udì ripetere da 
lui ancora in epoca recente essere sua intenzione 
di continuare nell'aflicio con tento onore fin qui 
soslenuto,, non può a meno di sospettare che le 
traversie allo quali è soggetta in questi tempi lta 
magistratura, non siano del tatto estranee a quella 
subitanea decisione, 








LO SCIOGLIMENTO DELLA CAMERA. 

‘Tugliamo dalla Gaszotta di Milano: 

« Sappiamo ele il sig. comm. Bonghi, nei di- 
scorsi pronunziati nel collegio elettorale di Agnone, 
dove egli si fece accompagnare dagli studenti della 
nostra Accademia di scienze e lettere, ba alluso fre- 
quentemente al prossimo scioglimento della Camera, 
e si è modestamente proposto come candidato per 
le nanve elezioni. 

« Nessuno meglio del sig: Bonghi, che. sostiene 
con tanto zelo i ministri. Combray-Digoy e Mena- 
bren, dovrebbe essere iuformato delle Joro iuten. 
zicnì; se egli adunque si perme:te di parlare di 
prossimo scioglimento della Gomera, non v'ha dub- 
bio che egli sappia non solo di non dispiacere ai 
suoi padroni, ma ben anche di aununciare i loro 
progetti. 

«Ora appunto perchè la pronta. convocazione 
della Cainera è reputata necessaria dal prese, ap- 
punto perchè il ritardo finora frapposto nuoce agli 
interossi generali della nozione, è tempo che una 














«Osî sciolga la Camera — e non saremo noi, 
fiduciosi nel paese, ch» ce ne lagneremo — ola si 
convochi; ma lo si faccia. presto; e non si perda 
un tempo prezioso il quale non giova ad altro che 
a rendere più profondo il disordine amministrativo, 
politico, finanziario, che ha già tutto invaso. » 





Venne chiamato a Firenze dal Ministero il sindaco di 
Milano, 

Teggesi nella Lombardia : 

« Ieri erano in Milano, în istrettissimo incognito , due 
ireidueli d'Austria. Vi sono taluni che. ritennero che 
l'uno di ossi fosse lo stesso imperatore Francesco Giu- 
seppe, I duo jllustrî ospiti partirono oggi per Como. n 





cinanzo di Caraglio, Neive e S. Stefano Belbo, 
CAMORRA, 

Leggesi nella Patria di Napoli: 

« I camorristi © Je persone sospotte arrestate sono in 
tutto ottantasette. Domani ne partiranto quaranta per 
Ventotene © gli altrî partiranno mano mano. Ci si as- 
sicura che il Governo pensi di relegace tutta questa gente 
in Sardegna o in qualche altra isola più lontana. 

«Il Prefetto e il Questoro vanno lodati molto di que- 
stenergia, la qualo'sarebbe stata anche più lodevole se 
fosse venuta prima, Ad ogni modo noi ce ne congratu- 
liano vivamente con loro. 

« Fra? camorristi arrestati notansi De Crescînzo, Cap- 
puicclo, Marzinpia è Chiazzori, famigerati nella cronaca 
della camorra, nella quale esercitavano alto funzioni. » 

—___— —__ 








DISPACCI ELETTRICI PRIVATI. 
(Agenzia Stefani 
Firenze, 9 ottobre, 

Il comm, Mancardì parte stassera per Roma onde 
assistere olle conferenze della Commissione franco- 
italiana, incarîcata di esaminare le questioni riser- 
vate coll'ert. 6 della Convenzione internazionale di 
Parigi, 7 dicembre 1866. 

Madrid, 8 ottobre. 

Ierì a Soragozza î Valontari della litertà oppo- 
sero resistenza all'ordine di disarmo e fecero. fuaco 
contro la truppa. Impegnossi una lotta seria che 
finì con l'energica repr: 
la città è tranquillo. 








ione dei volontari. Oggi 


Parigi, 9 ottobre. 
Il Gaulois smentisce che Ifaussmaa sia morto. 
Fizenze, d ottobre. 
La Gasgetta Ufficiale pubblica una relazione del 
segretario generale dell'interno al ministro dell'i 
terno circa alcuni provvedinicati tendenti a sem- 
plificare, migliorare e coordinare il. personale di 
quel ministero, 












Abita, 9 ottobre, 

Nel conilitto di iorì si ebbero 44 morti e 22 fe- 
riti. Oggi non vi ebbe alcun nuovo conflitto ,. ma 
gli operai restano riuniti în grappi minaccicsi. Fu 
chiesto a Polosa un battaglione di cacciatori. La 
presenza della truppa terminerà probabilmente l'a- 





voce ufficiale venga a far cessore ogui incertezza. | gitezione. 


Contianano totizie di frequenti grassazioni che suc- { deranno i loro rappresentanti all'apertura del Canale 
cadono nella provincia di Cuneo ed in ispecie nelle vi- | di Suez, cioò : Venezia, Livorno; Aucona , Napoli", 


Berlino, A0 ottobre. 

Il consigliere della Legazione Kendell, va al Cairo 
come membro della Commissione internazionale che 
deve riunirsi in Egitto pélla conferenza’ sul: canale 
di Suez: 

Vienna, 9 oltobr 
Il principe di Prussia parl) stamane per Venezia. 
Firenze, A0 ottobre. 

L'Economista d'Italia pubblica ‘una lettera del 
Consiglio d'amministrazione dell'Associazione inter= 
nazionale pello svilappo del commercio colla quale 
invitansi gli economisti, ì commercianti ed i stati:ti 
al congresso che avrà luogo il 4° novembre al 
Cairo, 

Assicurasi che sette Camere di commercio man- 








Palermo, Messina, 





Porigi, 40 ottobre, 

L'Imperatore andò ieri a Versailles a visitare la 
moglie del maresciallo Niel. 

Nessun nuovo disordine è avvenuto a S. Abin, 
mna gli operai non ripresero il lavoro. Essi ascen= 
dono a 2000 e sono sorvegliati da forze sufficienti, 

Il Constititionnel dice che le elezioni supple= 
mentari di Parigi avranno luogo il 15 dicembre, 

Madrid, 9 ottobre. 

lori mattina vi furono disordini a_ Valenza, e 

venne rotto il telegrafo, 





Fatti Diversi 


Le feste a Parigi In casa Rattazzi. — 
Pecco come Ja France rende conto di una serata in cosa 
Rattazzi: 

# È avvicinarsi all'Italia il favellare della brillante fos 
‘sta data ieri nel loro bel palazzo sul viale d'Autin, dal 
signor e dalla signora Rattazzi. 

* Toelette del miglior gasto, avvenenti signore in gran 
numero, valanghe di gelati e di rinfreschi, intermezzi 
musicali © poetici ottimamente scelti, e fra gli altri una 
produzione in versi della signora Rattazzi, intitolata: 
Pourquoi je n'aime pas les chiens, declomata dall'au- 
trice con tal grazia. che raddoppiava l'incanto degli a- 
scoltatori; nulla mancò în questa festa per soddisfare 
agli occhî, al palato ed alle orecchie. » 


Tu Amortea, — Times is money! Si legge in un 
giornale. di New-Yorle: 

* Diligenza di San Giovanni-Narada arrestata e' deru» 
bata alle ore cinque del mattino — somma rubata: 30 
mila dollari. 

© Ricompensa agli scopritori degli assassini offerta a 
sette ore — Lac 




















fucilati e tutto il denaro. ricuperato 
x due ore pomeridiane — Viaggio ripreso 1 cinque ore 0 


l'Osservatore Triestino del È ottobro scrivono in ‘dni 
del 28 settembre da Antivari: 

Una settimana fa, Mabmud-bey, caimacan di Suirina, 
fù ucciso dal marito di una donna ch'egli avera disono- 
rata, 


# 
mezza, » 
Alriglut 
Un buon esempio al Calmacan — Al 
| Omo Grasenne Losa 
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iotizie Uornmereiali 








cunova, 9 ottotre:— Caffè. — La do. 
manda è sempre limitatissina in tutto le 
qualità ed i prozzi sono perciò sesmpre sta- 
trimana notinsi solaminte ven: 
) Palin a lire 55 0/0. 
‘Arrivarono due carichi dut Ito con sacchi 


al | 





Zuocheri deane. — Non abbiamo varia 
zioni a segunro iu quest'artievlo che manco 
sempre, per coi Î prerzî sono ognora. più s0- 
stenuti. 

Pipe — È formissimo, stante la poca roba 
esiitento sul morcuto; sacchi 0 Pennog si 
pagarono liro 7, 

Spirito di cino, — Gli affari in quest'ar- 
ticolo sono fimitati al puro dettaglio, stante 
tutto lo probabilità di vedere i prezzi ribas- 
sati in futuro. 

Olio d'oliva. — Le qualità fine è man- 
giubili sono tenute a prezzi piuttosto fermi, 
tro quelli di Tunisi ed i lavati sono più 
i deboli. 11 totale delle ven- 














Il deposito 





di quint. 34,850, contro quin- 


tali G10# nel 1868-a pari epoca. 

di tino, — I prezzi sono sempre so- 
larmente per la qualità di Li- 

da L Wi n 961100 


ol 
stonuti, par 
vorpool, praticande 
Lio, e per. quella di 
quali prezzi furono ceduto tonn. 8. 

Sete. — La svogliaterza, il torpore, la mo- 
notonia si sono fatti cronici ed abituali ai 
mercati sericî, Fsui hanno continuato senza 
interruzione © senza rallentamento anche in 
questa ottava: quindi sempre searaî © ston- 
tati gli afari o sempre deboli i prezzi. Di- 
sgraziatamento non si avrebbero indizi nò 
‘apparenze cho autorizzassero a sperar vicino 
il tormine od una modificazione , almeno , a 
‘questo tanto infausto e tanto prolungato stato 
di cose. 

Cioîa. — Il nostro mercato. si mantiene 
sompro con na certa attività. nelle opera 
sioni, tanto in roba pronta che per futura 
consegua ai prezzi procolnti. Tn settimana 
il totale dello vendito fu di m. 3000. 


























Gli ntriti souo stati di suli 1300 da Mon- 
tavideo, 

Petrolio. — Tn settimana sì. praticò il 
prezzo di li, 58 tanto per quello in casse 
cho barili, c'sî vendettoro bar. $(0 a. conse. 
gare în novembre a L. 57 5%, abbiamo 
l'arrivo di bar. AN00, dei quali 219 ono già 
venduti por a consegunio. Il prezzo del 
è di Ti. 7 50 a 58 Lo nostro 
manenzo sono di case 1f,M00 e bar. 900. 















Cerenli. — La scarsità dei Grani allo scalo 
non influisce menomamente sul genere, 
techè le domande continuano in minime pro- 
porzioni. 

Le vendite di quest'ottava in tutti grani 
allo scalo ascendono al et. 11,010, causa 
principale di così ristretta vendita sonole va» 
rie partito grani indigeni che calano dallia- 
terno con sintomi di riscaldo sofferto 0 pos- 
sibilo per cuî è assolutamente. necessaria la 
Iavoraziono di detti grani. 

I prezzi delle Berdianska si praticarono a 
I. 29, obbl. il. $i, Marianopoti 22, obb. 
83 50, © lo prime qualità dure di Taganrog 
a L, 28, medio L. 22 ed andanti L. 20 500 
81 30 obb. 85, i Volo 22, obb. 82, ed i Ca- 
gliari L. 20 a 20 80, 

Granoni senza variazione © di facile ven- 
dita sulle L 16 a 15 le qualità nuove. 

Risi. — Il calato è discreto @ sufficiente 
a cseguiro commissioni per l'estero; i prezzi 
‘continuavo invariati, sia per le qualità vec» 
chie che nuove. 














MERCATO DEI CERFALI DI TORINO. 
Bollettino settimanale. 

10 ottobre 1960. — lu gonerale in: questa 
ottara il nostro mercato nou fu così fiacco 
come l'ottava scorsa. 

11 grano buono © fino, è alquanto cercato, 
le qualità mercantili continuano ‘ad 
senza. ricerche. 

La meliga bella è puro niquanto cercata, 
ed il suo prezzo contiata a mantenersi forio. 

TI riso subì nuovo riliasso stante la gran 
quantità offerta, mentre le ricorelie. conti- 


essere 


{ nuao ad essere piccole 


3 














Nel di 8 Sire 
In quolli prece. id. 


La segala segnò pochissimi ullari senza 


variazione di prezzo. 


Lavena continua a sostenersi malgrado 


clie le ricerche aieno sempre limitate. 


Pressi dei generi 
con pagamento in biglietti d 





anca. 

















Grano lemina da L. 4 S0n £80 
Îl quint. dn n 24 90 n 2750 
l'ottolitro da » 15/25 a 20.75 

Meliga lemina da» 2a 200 
il quint. da n 14.75 a 1h — 
l'ottolitro «da » 10 ig a 11.40 

Riso l'omins Gia 624 
l’ottolitro U_adl 

Segala lemina da» 3—-a 32% 
l'ettolitro da » 18 — a 141% 

‘Avenn ilquint. da n 20 2 a 2— 





PREZZI DELLE UVE, 
CITTA D'ASTI. 
Mercato del 9 ottobre 
Barbero da L.1 90 a 2 50— Prezzo. me- 


dio per ogni miringramma lire 2 22 068. 


Uve da L. 185 1a 2.05 — Prezzo medio 





‘per ogni miriagramma lire 1 64 671. 


Quantità introdotta. 
mast, 499 Mir, 99468 
14962. id. 1206991 


Totale mastelli 1598. Mir. 1275859 
amen, 9 ottobre. — Mercato delle use, 
Nel noetro mercato dell uve d'oggi si 

vendettero (000 mirin da lire 100 a lire 
175 cadun miria. 





Parigi, 9 ottobre. 
(Chiusura della Borsa) 


Rendita Francese 8. (10 = 7127 
Rendita Italiana 5 010 fine mese — 53 — 


{ Valori diversi); 


Ferrovio Lombardo-Veneto -— = 52— 
Obbligazioni 18; = 298 
Ferrovia Romane m s0— 
Obbligazioni id. — 12850 


Foreevie Vittorio Eman, (146) — 17 














Obbligazioni ferrovie Meridionali — 15750 

Cambio sall'It - in 

Credito molniiare Yrauccoo = —212- 
funi Regla dei tabnochi — 492 
item — 68 
Vienna, 9 ottobre, 

Cambio en Londra 128 90 
Londra, 9 ottobre: 

Covsatilati Inglesi 9338 


minsionia, 7 ottobre, — Frumento. — 
Continua la medesinia calma. La debolezza 
aumenta ln sagaîto agli arrivi della gioranta. 
Si notarouo og 
890 ott, Danubio 126/123, a lite 29. 
1280 — 'agnurole duro, 172128, 1.506 75, 
450 — Polonia, 128/128, lite 31 75 
TI tutto per 160 litri, sconto 1 por (10 al 
deposito. 

















IOMMERCIO ED ARTI DI TORINO, 
Condizione pubblica delle Sete 


Bollettino del giorno 8 ottobre 1869, 


Organzino colli 15 peso 1181 0i 
Trama a 5 a 39948 
Greggio (VI 


o 19887 
Articoli diver 3» 5 





Towli 27 
Totale nel mese a tutt'oggi colli u, 165. 





LIONB , 7 ottobre, — Gli aflari in sete 





2 balle 
organzini; 3% balle trame; 39 balle greggio, 
posato 50 balle, — Peso tot-le 10,283 chilo» 
grammi 





7 ottobre, — Vendite di co- 
toni 8,208 halle. 
Moreato meno animato, ma abbastanza fer- 
no; i cotoni a consegna più olferti. 
‘Middling Orleaus, 12 -1$; Paîs Oomrawuttee, 
9 Bd; Fair Bongal 8. 
Duolterah allo sbarco Y 
nuova vosk, l oftotre 
qiing Uplaud cont, A7%. 
Oro, 131 

















Borsa GI&on 9 ottobre 1860, 
lin nostra Borsa d'oggi la Rendita ita- 
liaca fa contrattata per contanti da 5 07 
MESEO 
Per fine mese praticaronsi i medesimi prezzi. 
Il prestito Nazionale era domandato a lire 
70 60 per coptanti e per fine mese. 
Le azioni della Banca erano nogosiato 
8 ira 1918 por contanti © 1918 fino mese. 
Quelle della Cassa generale negoziate da 
225 a 390. 
Le olblig. Tabacchi valovano (47. 
Francia lettora 1951710, donaco 104 %10. 
Londra a vista 26 17, a tro meai #0 20, 
Marenghi in contanti 50 92, 93. e per rina 
mese 20 4 
Soruadi \ilamo -. $ ottobre 186) 
Coutinua la stagnazione negli affari. La 
Rendita sì tene sempre offerta n 55 70 fino 
corrente e durante 7a Borsa s'indeboli fino 





















a 55 60 con venditori a Bi 

1 Prestito 1 
pronto 0 74 70 fine corrente, 

Le Demaniali valevano 439. 

Le azioni Meridionali valevano 209 fc. 
e le relative obbligazioni a 56 50, 

Lo azioni Tabacchi si pagarono Gib e le 
relative obbligazioni a 446. 

1.20 franchi valovano da 86 9! a SA 90 ner 
contanti © fine corrente. 
gl Franca da 101 70/0 j0I SI a vita © 

il Éovira ai negoziò da 96 19 a 29/18 1 
tro mesì e 2 112. 

Il Vienna intorno a 209 citea a tre'mesi. 

‘Alla riunione serale la Rendita italiana va- 
lova 55 til, 65 fine corrente. 

1.20 franchi a 20 92. 











Borsa di Firenge del 9 ottobre £859, 


Rendita lettera fine com. —— 85 62 
Denaro — 86.57 
Oro lettera — 309 
Donazo — - 
Londra lettora a tro mesi _— 2530 
Denaro — 36.18 
Francia lottora| (a vista); —— 106.90 
Densro — 104 75 
Preatito Nazionala: 7970 79 60 




























































NOTIFICANZA DI SENTENZA 

Sulla richiesta del sig. Gio. Boita 
dimorante in ‘l'orino con elezione in 
detta città presso .il sig. procuratore 
capo Andrea Crudo, tia Corte d'Ap- 
eo, N. 13, piano nobile, con atto 
HEI 4 corfonto. mese, dell'usciere 





INCANTO VOLONTARIO 
i ama casa in Torino in due Totti 


POMPE e di due vanti stabilimenti di 


ghiacciaio presso la stessa città. 
La casa fronteggia la via. Borgo: 


[tas 





TROMBE 


contro a doppio otretto 














" por nuovo © forma parte dell'isolato 15", i i Selloeo 
| î Eta 97, fra le coerenzo s_le- | Oberti, venne notificata ‘a Nicola 
L'INCENDIO OFFICINE, anto della ‘casa Laiolo, a ponente | mattei, già dimoranto in Torio el 
Secchie, Tubi della casa, Passalacqua, a notte delli | ora di domicilio, resllohza e nora 
vittorio Emanuele (ore 711) I GIARDINI redi Rasizo ed a mezzoì della via | ignot, la sentenza del sig; prmaro 
— Opera: I Lombardi, — Ballo: Horgonuoso, Si compone di due corpi | Dora di rino in da Ii ela 
La contessa di Egmont. sa e di fabbrica ‘divisi in due lotti secondo (Gabiamaler ezerabli 
| Gerhino (ore # Ii) — La dra il sua la perizia 0 piano del sg, cav, ngo- | tal venne il Donati cntbniaro 
| matica compagnia diretta dall'ar- a0Cessor asciugamenti ‘guero Teocall 2 luglio pe p. dele Somma di L, 600 interessi mor 


Gli stabilimedti di ghiacciato, di 
ino, vi visi pure in due lotti, sono simati 
Torino, via Cavour, N. 9 — CHIP. ROUTIN Tuno a Porta Nuova, oltre In har 


tista Bellotti-Bon rappresenterà: 
Fra due contendenti. 


‘Alfieri (ore 8) — Opora: Gemma 


cantili @ spese, cotto pena doll'ar- 
resto personale par mal te 
Torino, 6 ottobiro 151 





















i riora di Nizza, con annessi. fablri- 2 i 
di Vergy. siii nre I Nara, con amneni o di | 8873 Rebuffatti sost. Oruo, 
Bencficiata della | prima balleri E poni Ù È are 225 circa, regione alla Molinetta. | i31y DIFFIDAMENTO 
| CLTO “L'altro 3: porta Milano; ollre Dara, Con scrittura delli 29 settembre 








Balbo (ore 8 18) — La comita 
IO ciaO Rosti-Mario. rappre: 
sonterd: IT bujfone di corte — 
Gli amori d'un filosofo. 

Amgenmen (ore È — Lt 

saguia piemoni 

TIA rappresento Le massime 

F'nionssà Badinot. 
Martiniano (ore 7 18 — 

‘si rappresenterà colle, marionette: 


1869, registrata a Torino li 2 ottobre 
successivo, al n. è 490, con L. Il 
il sig. Bordoni Antonio di Emi 
nativo di Milano e rosidento a Parigi, 
ha dato in affitto alli Moretti Gio- 
vanni di Nicolao, e Pocchiola Gio- 
vanni Mattista, nati e domiciliati in 
Torino, dodici macchine cogli acces- 
ve la fabbricazione di ventagli, 
per noni sei consecutivi dal } gen- 


a n È regione dollo Maddalono con. fabbri* 
SILICATO DI POTASSA | COLLEGIO DI PREPARAZIONE AGLI ISTITUTI MILITARI | S8fS Satta 
(Vetro solubile) ; L'asta si aprirò suî prezzi seguenti: 
ì x AN MILNAO E 5 
Il più adatto per accomodare cri- 5 Casa in Borgonuovo, lotto primo 
stalli sot, porcellne, terrgio ed | _1Sì aprirà sl 13 del pv. otole, condotto dai propo 20 Galla | 1AL00 
ogni genore consimile. sso si adopera | Militato: énro, ai, noa, Faruffini, Marzo- | Casa in Di 1 do 
Airaldo , © basta applicario pochis- | reti, Piermertinî, Poszi, Mavasio, è tall'Hconomo dri- | 1 TMIUm eo Soto lotto soson 
simo sopra l'oggetto che si yuole ac- | ©###. — S'ammottono conviîtori ed esterni. — I giovani che non volessero | ‘’Guinrcinia di Porta Nuova, lotto 
comodare, ed acquista una forza ve- | proseguire la carriera dello armi verranno avviati agli studi tecnici. — Per | (jeo to SODO ce On 
rosa talmente tezace da non rompersi | le inscrizioni e per le informazioni rivolgersi al Direttore del Convitto SIRO 





























ia quera a La Lobbia. — || più. — Prezzo del flacon cent. SO, | Gioremmi Aémo, vin Comminadella, N. 22. BETA Ra Porta “Mao, 100) ito11820) a tutta dicembre 1879 pel 
Ballo: Annibaleide. Deposito in Torino presso il signor | 9337 Gaetano Branca, Preside dell’Ititito ù ESEIO ONiRaAA O di re Snai Hal 
7 12) — Sirap- È appi i o 2 a L'incanto si farà nello studio del fl pagabili in rate ripartite, come in 

SI O rana RT SFr e Rare ‘sottoscritto; casa dell'Ordine Mauri: | Retta scrittura. 





gato, sia Allo, N, 80, lle ore 10 
i . Antimeridiane ottobre. pros: 
Da affittare o vendere pel primo gennaio 1870 | sito sà iv si daranno gi opportuni 
‘principalmente del ferro e della schiarimonti e la visione della. peri- 
&latwa colla golvanizzazione, di | , Grandioso localo in Torino, nell'isolato di proprietà del sottoscritto, nelle | în e piano suddetto. 
DOMINGO E COMP, Piazza | vie Passalacqua, Juvara, Boucheron e Corso Pietro Micca, presso la Piazza | "Torino; 18 settembre 1869. 
‘dello Statuto, N. 18. * Bibi | dello Statuto attualmente eserelto per officina meccanica in met fon: Li È 
d dotia in ghisa , bronzo © tubi in piombo, della lunghezza, detto locale , di { 9591 Notaio Corale. 
wielri 157 e Inrghezza metri 12 50, formante la complessiva superficio di 
BIGLIARDI muovi si ur | metri quadrati 1587 50, con annotsi magazzini in piena luce , della luo: | 5861 CITAZIONE 
Si vati a modico | ghezza di metri d0 e larghezza metri 6, che formano ia superficio di metri | con atto del 5 corrente meso del- 
prezzo. Si fanno, riparazioni ni me- | quadrati 240 circa, con ampio cortile frontegginute Îl Corso Pietro Micca ci 


— Ballo: Stitana. 


ee —_ — 
| DRONERO 
| ml Convitto annesso alla Scuola 
‘Pecnica sta aperto tutto l'anno. 
La l' pensione intiera è fissata 
aL. 59. 
La 2" è fissato a L. 26. 
Vi:sono anche mezze pensioni, 
prezzi a stabilirsi. 
Pel programma rivolgersi al 


lettore 
a Prof. ACCHIARDI. 
th 


| "CASTELLAMONTE 


Tn detta scrittura è dichiarato che 
la proprietà di dette macchine cd ac- 
ctssorii resta sempre del signor Bor- 
doni, il quale perciò ne dà diffida» 
mento per ogni effetto legale. 


38068 INSTANZA 
per nomina di perito 

a senso dell'art. GG% cod. pr. cio. 

Sull'instanza della signora. Catte- 
rina Auduno residente ju Torino e 
domiciliata elottivamento presso il 
procuratore capa sottoscritto, si. ri: 
corso sotto la data d'oggi all'ilmo 
sig. presidente di questo. tribunale 
civile porchà pinceia al’ medesimo a 
Senso dall'art. GB cod. proc. civ, di 
nominare un porito per l'estimo, de- 
soriziono © ripartiziane in lotti degli 
‘stabili ora propriî dei signori Lui, 
Carlo, Anna moglie. Gioni Rov 


























dlosimi. Piazza, Vittorio simanuele; S V'uscicre presso il teibunalo di com- 
88, ia fondo al cortile, Torino. > | © ponente 





a n n mercio di Torino Carlo Vivalda, sut- 

Sono comprese nell'affttamento l'uso della forza motrice , acquistata ‘dal f l'instanza del sottoscritto quale’ sin- 
Municipio Torineso, e N. 20 torni por metalli © tutte le macchine ©. gli | dico del fallimento in stato d'usione 
utensili necessarii per la completa fondita © lavorazione di metalli per mac- | della Società Anonima dalle Ferriero 
chine idrauliche, tubi in ghisa e piombo, contatori pel macinato, | dell'Alta Valle d'Aosta, fa citato Carlo 
Soi robinetteria ed apparecchi d'ogni genero per il gaz cd acqua. Goocovi già residente in Torino, ed 
di cento erbe, vinoso, digestivo, feb» | | Si rimettono 4 convenienti condizioni anche lo scorte in materio prime | attualmente di domicilio, residenza © 
brifugo, e corroborante, d'elticacia | Iorenti alla fabbricazione dei sudiletti oggetti, ud il perfetto tuon avvia- | dimora iguoti, a comparire in via 
molto superiore al_ Feriet, Preazo | mento di lavorazione di questo importanto stabilimento, provvisto anche di | formalo entra il termine di giorni 10 

















È; illuminazione a gaz e diramazione d’acqua per uso comune e di bocche per fl davanti lo stesso tribunale di com- f Paolina, Carolina moglie Bovero Gi 
sicentaazo del fucoo cent. 80. | ;spognere gli incendi. POT | si pi vec Te luogo “la | see Dir o Sven mogli A 
COLLEGI Pet i relativi concerti ed ulteriori schiarimenti , rivolgersi al sottosoritto f nomina d'ufficio di arbitri per, V'og- | boni Giuseppe fratelli e sorelle 
Scanio lementari, tecniche, git-)/ - DA VENDERE | nota casa propria suddota 2 getto contamiito nel dci alto. © | noico fa Gioseppe,ssienti i primi 
I 7 Un letto in ferro a 2 piazze con | 3718 BORGETTI GIOVANNI BATTISTA. | Torino, 7 ottobre 1869. eta mo fol dL Paratto Totaro 





| nasfali, professionali pareggiate ‘alle 
| governative. 

Prima pensione L 30, se 
i conda L. 22, terza Li 45. 

I primi riebiedeatì | potranno 


montatura € guerniture dorate, pa- Giulio Pincenza p. e. 
glioriccio elastico e materasso, il - 
tutto ad un conveniente. prezzi 3899 FALLIMENTO 


Recapito al negozi i Lo 
Ronstan sido | MUNICIPIO DI PINEROLO | tggt di cin que 
ipod Spa gi n 
Addi 19 corrente mee 


allo core | 42% Estrazione di Obbligazioni del Prestito di L, 20,000 | Gurso, 








siti:sulle fini di Pecetto 0 chiara» 
mento destritti © specificati nei pre- 
cetti în via reale ai medesimi inti- 
vati ed in data 26 e 25 agosto © 2 
tombro 1869. 
Torino, d ottobre 1869. 

Camillo Bevione sost. Giolitti. 






















































Î ià mogozionti d'abiti fatti 
| avere il letto dal collegio. 10 antimeridiane, seguirà nello studio 3 È Biella, di sie indice commissario fl 3563 —1NOTIFICANZA 
prot. F. Balbt rettore. | del sottoseritto la vendita volontaria etato (auteriizzto col Decreto 37 iebbrato 1056 avv. Domeni re, Da con sua RE E rino 
3768 incanti della cascina propria del eseguita il 2 ottobro 1869 ordinanza delli 0° scorso settembre ||, serneatro n 
77, |, Guseppe Randone, situata i = fissata monizione per la'co LA richiesta de seppe Po- 









duci el f rina residen 


fallimanto, noa_che_ per. dlirare 
55, | circa unn proposta di concordato în 
1 154, 155, || fiato ale di questo tribuna di 
9, 160. Biella, alle oro 9 antimeridiane delli 





tari dici lt composti di vigne, | EStralli i mmeri 94, 92, 99, 94, 98, 434, 43 
campi, prati, di casu colonica e di | 135, 136, 137, 438, 139, 440, 4154, 152, 15: 
ANO Gate pino) pensio [101 1000431 

di detto comune in amenissima posi. | 196, 157, 158, 4 
‘zione ed adatto per villa signorile. 





ifica dei credi 
34, | falla verifica dei ere 





133, , nello 

‘studio del procuratore capo Gio. An- 

tonio Ravasenga (via Orfane, N. $, 
piano 29); 

Con atto dell'usciore presso questo 

tribunale civile Giacomo Fiorio, in 

data 7 corrente mese, venne notifi 








(RATIS. L'Agenzia 
senile, Mino, S. Paolo 
7, spedisco 11 5° Numoro dell'EME- 
FORIO COMMERCIALE 


tutti coloro che ne fh- 
(Catalago) a tut E 


3, 





SARETE 7 de 3 Spion o  a 
Lo dette 25 Obbligazioni saranno rimborsate nella rispettiva’ somma | dota cancelfiore di esrare to pres 


nomivale di L, 200 caluna presso la Tesoreria Municipale, a comiu- fl Seritte notificazioni ed inserzioni a 












ranno domanda in lett prezzo, i patti e le 











| 
| Ai Gabinetti di Lettura 
| 




















fnscicolo in pagine Ml vendità risultano da : o i d minte di logge. cato a Giuseppe Ferdinando Menzio 

13 icone conononi ario. di: in data Stagost pp ble reso | care dal 6 gennaio 1870, © cesseranuo dal profurte ineressi co |" Bita, 1° otbro 1909. di pes ea a inn 

| per pi fl catalogo dei giornali iS ne cai tutto dicembre 1869. Milanesi cane. È fsi olio di procedira civ il rie 

Î L er 0 ottobre 1969. egli sio corso dal richiedente sporto al pre 
mei'___ CIAO ineralo, £ ottobre 1860. 3850 NOTIFICANZA Ù dae apo 

| Corio Gilardi not. coll, . toro di questa città, sezione Monce= 

Da vendere per L. 8000 — n a II *I Sindaco CARLETTI. Con atto dl 15 settetre 1808 [nisi cd fi pedisigno dacsto di 

860 [FFIDAMENTO rogato Grange notaro in Susa, quivi f sequestro a mati terze, in data 5 

CASINO DI CAMPAGNA |", sottoscritta, già proprietaria Fagietrato il DI stesso mos, al' N fl corrento mese, per Lc. 3500, con ci: 


A duo piani, di nuova costruzione, 
composto di dieci membri con are 
| 88 (giornate una) di giardino cinto 
da maro. Posizione saluberrima di 
stiate venti minuti dalla stazione di 
‘Airasca (Pinerulo.) 
Far capo dal notaio Ghilia, piazza. 


dell'antico Caffè Parodi, sulla’ piazza 3759 | 1580, con L. 3 30, Lanza Francesco 
del Borgo Navile, in Moncalieri, ed 199 {| di Giuseppe di Vigliano Biellese, re- 


gra rilevetaria. del Caffè. Principe vocò la procura genoralo passata a 
Umberto sito sulla stessa piazza, dif Luoza Pietro fa Frincesco, domici- 
fida chiunque possa avere alcun in- liato a Vigliano Biellese, con atto 


teresse fininziario col signor Guala ll marzo ultimo scorso, ricevuto 
Pietro, suo antecessore, che non sarà Raynero notaro a Biella, quivi regi- 


tazione dello stesso Menzio per com- 
parire nanti il tribunalo civile di 
questa città, ed all'udienza del 26 
di questo mese, ore Il autimbridinne, 
per vedersi provuncîare sulia validi 
© conferma del sequestro mede: 
Torino, 7 ottobre 1869. 













































0: 











‘Natta, Torino. 889î fl da lei riconosciuto, e dove rivolgersi ‘strato il 15 stesso mese, al N. 887, Re sost, Ravasenga p. c. 
| See al medesimo al Cet da ceo Sion AVVISO D'ASTA. con L, 9.90, ano or - 
cito vicino allo lo della stazione dpi ; È gi i ll ite TIFT( 
Ì 'ARGENTERIA di Moncalieri, Alle ore £ pomeridiane di Junedì 48. ottobre 1869, nel civico lie ci i io denaceio e Î n sig. Paolo Gay nel giorno due 
FABBRICA. D'ARGE) Parodi vedova Afaris. | palazzo, si procederà all'incanto in due lotti, col metodo delle | 36 settemre teste scorso dall'usclere || corsenta fece intimare nd Evasio Be 





SS FALLIMENTO licitazioni orali, all'estinzione di candela vergine, per l'affitamento f Pg pretura di Cnsato. Giu: 


di A i negoziante odi triennale di due padiglioni per vendita di giornali, libri | Di tanto si ditte il pubblico per 
effetti pubblici e domiciliato in To: i di a i quolli effetti che di ragione. 
Ue tos Fra dint, | ed oggetti di cancelleria, © sì farà luogo al dellberamento f quel etti cl di 
N. 7, Piazzetta di S. Martimiano, | separatamente lotto per lotto a favore di chi avrà offerto maggior Not, È, Grange. 


onda Gonelte, ai î "i È ola Gan 1 e 
DORIA spreco reo umento al fitto annuo stabilito per base dell'asta in lire 200 pel Fin mazione 
Con attp 5 corrente. dell'usciére 


ga nello formo proserito dall'art. 
(1 del cod, di proc. civ, la sentenza 
profferta dal tribunale di commerci 
di questa città in data 24 settembre 
ultimo, con cui il Bagna verno con- 
dannato al pagamento in favore di 
esso Gay di L. 423 interessi o spese 
a pena dell'arresto personale. per 
mesi soi. 
Torino, 4 ottobre 1809. 
Felli p. ci 


9797 NOTIFICANZA 
‘a senso degli art. 181 e 1i2:c, pic. 
Con atto del giorno d'oggi l'ustiere 
sottogeritto addetto alla” Suprema 
Corte di Cassazione sodente in T 
rino, sull'instanza delli signori. cav. 
Gurriè Carlo suddito 
Federico Mylius banchiere in Genova, 
notificò al sig. Mayar Gioanni Batti» 
ata domiciliato a Nizza marittima 
{Impero Francese), copia del ricorso 


| ai Giovara Giuseppe e figli, che da 
ventisei aoni era stabilita al Borgo 
Po, venne traslocata în Piazza Vit- 
torio Emanuele, N. 98, in fondo alla 








corte. 
Tn detta fabbrica si 
ogni sorta d'oggetti, servizi da ta- 
vola come pure da chiesa, tanto in 
‘rgento, come in metallo coperto di 
Argento col metodo Rnolz detto v 
garmento Cristofle. 


Economia del 70 ‘/; 


LUCIDO COLLARD 
Eccellente: per calzatora; finimenti 
du vetture ed oggetti militari, — Ogni 
ampollina con istruzione ceut. 60. 


POMATA ORIENTALE 

Perla siae | sono 
"ti 

go Sila ©, da Costantino: 





con sentenza delli 5 corrente meso, | 1OWO primo (Padiglione sulla Piazza Carignano), ed in live 250, 


ha cani) dl Alano) di, detto | pel lotto secondo (Padiglione sulla Piazza San Carlo, in capo alla | Giriodi (registrato con marca, da ollo 
sizione dei sigili sugli uf mobili | Via “anta Teresa) solto la osservanza delle condizioni couteuute | di L: 1 10), il sig. Luigi Collo, più 
di abitazione, di ufficio e di com-| nell'apposito capitolato visibile nel civico ufficio 8, Economia. ilo, residonsa e dimorà iguoti, venne 
mercio del fallito, ha nominato ‘sin- istanza. del sig. Gaetano Giu- 
dici CE pae enusidico si, residon'e in ‘Torino, citato nella 
a Ga i aria lai 
Ra fiscato Ja monizione ai creditori | divo di procedura civile, a comparire 


in via formale, fra il termine di 95 
<-. & pei COLLE 
23 del mese corrunte, allo ore 9 di questa città, per vederai condannare 


mattina, in una sala dello stesso tri- al pagamento a di costui favore della 


voti one di tiro due mila, di 
‘nnalo, pella nomina dei sindaci de- SI tant 





































zione della sentenza della 
Soli. — Le Bogni vato. — ficitivi DO Ta ve. rogistrata_il. 18 scorso agosto col die [Berte d'asta (i Milano H0° gel 
UNICO DEPOSITO | Tum, 7 oto 101, AVVISO DI SECONDO INCANTO. TE IO COD conii Giopoei I Tolo cpoolo Gi Dlaio 90 barile 
Presso la ditta Sioceni ee ‘Avv. Massarola, rice-cano. È i vi È n ‘Torino, 7 ottobre 1869. certificato di deposito di L. 150 e 
anna Stante la descrzione del primo incanto i ntiîca ehe alle re £ | Torino, ,gtobre ibi... | ero di evito di 
Gurlo Alberto è Borgo Nuoto, te | 9878 CITAZIONE nom: di venerdì 22 ottobre 1869, nel civico palazzo si procederà ad "Torino, £ ottobre SÙ. 








trovasi pure il FERNET DI 
SVEZIA ed il vero 

Estratto DI CARNE LIEBIG. 
3067 


R. Convitto di Savigliano 


È riaperto con istruzione propa- 
ratoria agli esami di ottobre, e sono 
atinessi. all'ampio, adatto © salubre 
focale del Convitto fl R. Ginnasio, ln 


Hattaglio Carlo us 


ERRATA-CORRIG 
Nella nota l'aumento di sesto in- 
sorta nel giornale La Provincia delli 
1° ottobre corrente, N. 2U, rile 
tento i beni immobili caduti nel giu- 
ict di subusta. promosso da Angela 
Occelli mioglie del coute Carlo Cu 
sio, contro il'eav. Angolo. Mm 
leggasi lotto 9° prezco L, 110 a 
vece di 1180 e lotto 7° L. 5200 a 


Con aito dell'usciro_ Sartorio ad- | un nuovo esperimento d'asta eol metodo dei partiti segreti per l'ap: | 72 NOTIFICANZA 
detto alla pretura di Saluzzo, sulla [. 1.1 n Ù ntodo dat parità segreli perl'ap: 


iO dl Roesaict Cone 2ula | nallo del riattamento della strada detta 2e//2 Prònda, pel tratto | __Si deduco a notizia che © Que 


Rd di d ; RN ranta Francesco Modesto nato 0 re- 
cante di piano-forti in Torino, venne | che scorre nel territoriv di questa dalla Chiesa di Pozzo- | sidento a Settimo Torinese, ammesso 
oggi citato Ottavio Longman fià 


conti, ii rliasci Ù 1 si i na dell ratuita. clienteli 
Stlente lo Saluzzo, ora di domicilio, | Strada al confine di Grugliasco , con diramazione alla strada di | Sl denetsO Se coin presto 
residenza e dimora ignoti, a compa- | Rivoli, il cui importo è calcolato approssimativamente in L. 3200, | la Corte d'appello di questa città in 
rire avanti la detta pretura alle ore 


No et tone dal lf conte CIS | e se ne farà il deliberamento qualunque sia per essere il numero | 1tà 15 mnzio scorso; jretertò alla 
tare, per i “dichia DO dei concorrenti e delle offerte, a favore di chi avrà fatto maggior | d'Assisi di Torino domanda adi 15 
i emazione Sianotorto N° | ribasso di un Lanto per cento sui prezzi notati 


î ice | duri corto. Nor: la. riatilita 
5% di fabbricazione, statogli. dallo i appositi ca | 16 Di ia a into a mento degli 









































Scuola Tecnica, pareggiata è le Ele- | intanto rimesso in. nitto, al itoli parziali ed annessavi eleno 547, Aa, Nol oco di 9650. 
cn ; ‘o Ele: | inotanto rimesso in affitto, al paga» | pitoli parziali eil annessovi elenco. dit. RIG, 547, N06, Noli © H00 del f voco di 9050. i 
mentari, —_ Pensioni & 1 L0, ei | mento dei relativi fiti © dello spese. di ito cd cl AR vigento codice di procedura penale. | Torino, B ottobre 1869. 
eg tavola ditta, sn tutta co Saluzzo, 7 ottobro 1849, I detti capitoli ed elenco in un col relativo progetto e col ca- | “ENIE e o rtebro ING 57 Pavarino can 
| Pron 858 Avv. Isasca p. e, | pitolato generale. sono visibili nel civico ufficio d'arte. ©, Ballario sost, Berruti. ;. Favale e C. 








